
 

 

Disciplinare relativo all’affidamento per la realizzazione del “Servizio di 

assistenza tecnica, manutenzione ordinaria e straordinaria e pronto intervento 

di ascensori, montacarichi e piattaforme elevatrici“” attraverso procedura 

negoziata con richiesta di offerta sul Mepa di Consip” 

CIG: 73463954EF 

ART. 1. OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO  

Il Consiglio Regionale del Lazio, di seguito denominato “Amministrazione”, ha la necessità di 

affidare, con procedura negoziata telematica ai sensi dell’articolo 36 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm., la 

fornitura indicata in oggetto e meglio specificato nell’allegato tecnico (relazione, schema 

aggiornato collegamento in fibra, quadro economico). La procedura è gestita attraverso le 

funzionalità della piattaforma del MEPA di Consip (http://acquistinretepa.it), tramite apposita RdO.  

Il bando di abilitazione della specifica iniziativa è “Beni-Informatica, elettronica, telecomunicazioni 

e macchine per ufficio”. 

 
ART. 2.  PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  

Procedura telematica tramite sistema MEPA – www.acquistinretepa.it – con il criterio del miglior 

prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b), del d.lgs 18 aprile 2016, n. 50, e successive modifiche ed 

integrazioni, mediante Richiesta di Offerta (RdO) con le modalità previste dal sistema.  

 

ART. 3 IMPORTO STIMATO DEL SERVIZIO E TERMINE PER LA REALIZZAZIONE 

Lotto unico a base d’asta: € 115.500,00 (euro centoquindicimilacinquecento/00) al netto dell’IVA. 

Costi per la riduzione dei rischi da interferenza ai sensi dell’art. 26 d.lgs. 81/08 e s.m.i., non soggetti 

a ribasso: € 4.460,00 (euro: quattromilaquattrocentosessanta/00), non soggetti ad I.V.A.. 



ART. 4 – TEMPI DI MANUTENZIONE 

E’ prevista la manutenzione degli ascensori nel complesso edilizio del Consiglio regionale del 

Lazio per anni 5 (cinque) dalla data di formale inizio delle prestazioni, in esito alla stipula del 

contratto. 

 

ART. 5 – SOGGETTI AMMESSI. ALTRE PRESCRIZIONI 

La partecipazione alla gara è riservata agli operatori economici del settore in possesso 

dell’abilitazione al MEPA, a termini dell’iniziativa SERVIZI - SERVIZI AGLI IMPIANTI 

(MANUTENZIONE E RIPARAZIONE) che rinnoveranno le dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e di atto di notorietà circa il possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità 

professionale, che sono in ogni caso richiesti dalla documentazione di gara, anche attesa la 

circostanza che l’iscrizione nel citato bando di abilitazione costituisce presunzione semplice 

dell’avvenuto possesso e della permanenza dei suddetti requisiti.  

Ogni operatore economico può presentare una sola offerta tecnica ed economica. E’ fatto espresso 

divieto di presentare offerte parziali, alternative o condizionate, o indeterminate, o contenenti 

riserve o eccezioni, ovvero che modifichino i termini di svolgimento del servizio, a pena di 

esclusione dalla gara.  

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla presente gara singolarmente e quali componenti di 

un R.T.I. o di un consorzio ordinario di concorrenti. La violazione dei suddetti divieti comporta 

l’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti.  

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla presente gara in più di un R.T.I. o consorzio 

ordinario di concorrenti. La violazione dei suddetti divieti comporta l’esclusione dalla gara di 

entrambi i concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del d.lgs. 

50/2016, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 

questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di 

violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato.  

 

ART. 6 – PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

 Ai fini della partecipazione, è necessario che ciascun operatore economico carichi a sistema la 

documentazione di cui in appresso, entro il termine stabilito dall’Amministrazione.  

1) Documentazione amministrativa (eventualmente anche tramite modello DGUE, firmato 

digitalmente).  

La documentazione è composta da:  

a) Istanza in gara firmato digitalmente dal titolare o dal legale rappresentante o dal soggetto che ha 

i poteri ed in tale qualità sottoscrive anche gli atti richiesti per la partecipazione (se procuratore 

speciale: allegare procura notarile, in originale o in copia autentica; se mandatario: allegare atto 

pubblico notarile o copia autentica della scrittura privata inerente il mandato) contenente la 

denominazione ed i recapiti, il codice fiscale, la partita I.V.A., nonché l’indice dei documenti, delle 

cauzioni, delle garanzie e delle dichiarazioni sostitutive. E’ obbligatorio allegare copia fotostatica 

del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, a pena di esclusione.  

 

Deve espressamente essere inserito il recapito postale, l’indirizzo PEC presso il quale si intende 

ricevere ogni comunicazione afferente alla gara. Per le compagini di operatori economici anche non 

costituiti, le comunicazioni afferenti alla presente procedura saranno diramate alla impresa 

capogruppo e mandataria (o tale designata) e varranno nei confronti anche delle (successive) 

mandanti.  

b) Garanzia provvisoria pari al 2% dell’importo di appalto, I.V.A. esclusa, ovvero pari ad € 

2.310,00 (euro: duemilatrecentodieci/00). La garanzia è presentata, a scelta dell’offerente, mediante 

cauzione o fideiussione prestata dai soggetti iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del d.lgs. 

1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività autorizzata di rilascio 

di garanzie, che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 



all’albo di cui all’art. 161, d.lgs. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti 

dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto 

riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi 

degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. La garanzia è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.  

Devono espressamente essere inserite le condizioni particolari con le quali l’istituto bancario o 

assicurativo si obbliga incondizionatamente, in particolare: la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 

1957, comma 2, c.c., escludendo il beneficio della preventiva escussione del debitore principale e 

con l’impegno del garante ad effettuare il versamento della somma garantita entro quindici giorni a 

semplice richiesta della stazione appaltante.  

La garanzia ha validità di giorni novanta dalla presentazione dell’offerta e deve contenere 

l’impegno del garante a rinnovarla per ulteriori giorni novanta se nel termine citato non è 

intervenuta l’aggiudicazione.  

Ai sensi dell’art. 93, comma 7, la garanzia è ridotta:  

- del 50% ove sia documentato il possesso della certificazione, rilasciata da organismi accreditati, 

del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI IS09000, ovvero 

certificazione equivalente rilasciata da organismi stabiliti in altri Stati membri, per la medesima 

tipologia di prestazioni;  

- del 50% qualora emessa nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei 

raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 

microimprese, piccole e medie imprese;  

- del 30% per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di eco-

gestione e audit (EMAS) o del 20% per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai 

sensi della norma UNI EN ISO 14001. Tali riduzioni sono tra loro alternative. La riduzione del 30% 

per gli operatori economici in possesso di registrazione all'EMAS è inoltre cumulabile con le 

riduzioni del 50% descritte ai punti precedenti;  

- del 30%, non cumulabile, ove sia documentato il possesso del rating di legalità e rating d’impresa 

o dell'attestazione del modello organizzativo, ai sensi del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o di 

certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della 

salute e della sicurezza dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001 o di certificazione ISO 

27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni.  

 

In tali ipotesi è obbligatorio allegare, in copia resa conforme ai sensi dell’art. 18, d.P.R. 

445/2000, la relativa certificazione o attestazione.  

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che 

risulta dalla riduzione precedente. 

Ad aggiudicazione avvenuta la garanzia è restituita ai concorrenti non aggiudicatari entro trenta 

giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione stessa.  

Alla garanzia deve essere allegata una dichiarazione sostitutiva, accompagnata da copia di un 

documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore, ovvero autentica notarile, da cui 

si evinca la legittimazione dell’agente che sottoscrive la cauzione.  

c) Impegno, sottoscritto ed assistito da copia fotostatica del documento di identità in corso di 

validità da parte di un soggetto iscritto nell’elenco speciale di cui alla citata legge 385/1993, anche 

diverso da quello di cui al precedente capoverso, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva qualora 

l’offerente sia dichiarato aggiudicatario. Detto adempimento è richiesto a pena di esclusione dalla 

gara. L’esclusione non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.  

d) Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà, ai sensi d.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, con le quali il sottoscrittore, sotto propria responsabilità, attesta quanto segue:  



1. di essere iscritto presso la Camera di Commercio, con attività dichiarata del presente appalto 

indicando i nominativi, le date di nascita e i luoghi di residenza di tutti i soggetti con poteri di 

rappresentanza (per tutte le categorie di operatori economici), titolari (per le imprese individuali); 

soci (per le società in nome collettivo); amministratori, organi o membri con poteri di vigilanza o di 

controllo, ivi compresi procuratori generali ed institori; socio unico persona fisica, ovvero socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, (per ogni altro tipo di società o di 

consorzio) soci accomandatari (per le società in accomandita semplice); procuratori generali, 

direttori tecnici, nonché i nominativi, le date di nascita e i luoghi di residenza dei soggetti cessati 

dalle cariche sopracitate nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando  

ovvero, in alternativa  

corrispondente certificato della camera di commercio, emesso entro un termine non superiore a sei 

mesi.  

2. che non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o emesso decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 

444 c.p.p., anche riferito ad un subappaltatore, per i delitti richiamati quali motivi di esclusione 

nell’art. 80, comma 1, lett.: a) – g), d.lgs. 50/2016:  

ovvero  

(qualora sia stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444, c.p.p., 

qualora abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi, ovvero abbia riconosciuto 

l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato) di aver risarcito o 

di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato 

provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativo al personale idoneo a prevenire 

ulteriori reati o illeciti.  

La predetta dichiarazione deve essere riferita con riguardo:  

 al titolare e al direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  

 ad un socio e al direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  

 ai soci accomandatari e al direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;  

 ai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ai 

membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o ai soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo, ivi compresi procuratori generali ed institori, al direttore 

tecnico e al socio unico persona fisica, ovvero al socio di maggioranza in caso di società con meno 

di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  

 

Inoltre, il sottoscrittore deve dichiarare che, per quanto di propria conoscenza, in capo ai soggetti 

che siano cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non 

sussistono i medesimi motivi di esclusione.  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, la suddetta dichiarazione deve 

essere resa anche in relazione agli amministratori e ai direttori tecnici che hanno operato presso la 

società incorporata o fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di 

scadenza della presente RDO  

in alternativa  

In caso di sussistenza della condanna, il sottoscrittore deve dichiarare, sotto propria responsabilità, 

che c’è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata dei soggetti 

di cui sopra;  

3. che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67, d.lgs. 6 

settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del 

medesimo decreto (art. 80, comma 2, d.lgs. 50/2016). 

 

 

 



La predetta dichiarazione deve essere riferita con riguardo:  

 al titolare e al direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  

 ad un socio e al direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  

 ai soci accomandatari e al direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;  

 ai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ai 

membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o ai soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo, ivi compresi procuratori generali ed institori, al direttore 

tecnico e al socio unico persona fisica, ovvero al socio di maggioranza in caso di società con meno 

di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  

 

Inoltre, il sottoscrittore deve dichiarare che, per quanto di propria conoscenza, in capo ai medesimi 

soggetti che siano cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara, non sussistono i medesimi motivi di esclusione.  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, la suddetta dichiarazione deve 

essere resa anche in relazione agli amministratori e ai direttori tecnici che hanno operato presso la 

società incorporata o fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di 

scadenza della presente RdO. 

 

4. di non trovarsi nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lettere a), c), d), e), f), f-

bis), f-ter), g), h), i), l), d.lgs. 50/2016  

 

Ovvero  

(Trovandosi anche in una sola di esse) di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque 

danno causato dalla condotta illecita e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 

organizzativo e relativo al personale idoneo a prevenire ulteriori illeciti.  

di non trovarsi nella situazione di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lettera b)  

ovvero, nel caso di concordato preventivo con continuità aziendale  

di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 

continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis, R.D. 267/1942, e di essere stato autorizzato alla 

partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale, sentita l’ANAC, 

con apposito provvedimento, di cui indicare gli estremi;  

ovvero, in alternativa,  

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186-bis, R.D. 

267/1942, giusto decreto del Giudice Delegato, di cui indicare gli estremi;  

5. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse e di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente 

accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali;  

 

ovvero  

di aver ottemperato ai propri obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 

imposte o i contributi previdenziali dovuti e di essere in possesso, al momento della presentazione 

dell’offerta, dei requisiti per il rilascio del DURC regolare;  

6. di non trovarsi in una situazione di controllo e/o collegamento di cui all'art. 2359, c.c. con 

nessun’altra impresa;  

ovvero  

di non essere/essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti con cui 

si trova in una situazione di controllo e/o collegamento di cui all’art. 2359, c.c. e di aver formulato 

l’offerta autonomamente (nel secondo caso indicare quali soggetti); 

 

7. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 

68/1999; 



8. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 196/2003, il trattamento dei propri dati, anche 

personali, ai fini connessi all’espletamento della presente procedura di gara ed all’esecuzione del 

contratto;  

9. di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e speciali che possono influire 

sull’esecuzione e di accettare quanto previsto dal disciplinare di gara e dall’allegato tecnico  e dalle 

Condizioni stabilite per la partecipazione o l’abilitazione sul MEPA Consip;  

10. di aver valutato tutte le circostanze di fatto e di diritto che hanno portato alla determinazione del 

prezzo e delle altre condizioni contrattuali oltre che di igiene e sicurezza del lavoro che possano 

influire sull’esecuzione del servizio;  

11. di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, anche verso i soci, 

condizioni retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali 

integrativi degli stessi, nonché a non modificare lo stato giuridico dei lavoratori;  

12. di considerare il prezzo congruo e remunerativo e tale, quindi, da consentire la propria offerta;  

13. di obbligarsi alle disposizioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla legge 10 agosto 

2010, n. 136; 

14. di accettare un’eventuale esecuzione del servizio in urgenza, successivamente 

all’aggiudicazione, nell’ipotesi di oggettiva necessità e urgenza, anche in termini di eventi 

oggettivamente imprevedibili, per gravi motivi di interesse pubblico ovvero per ovviare a situazioni 

di pericolo di persone e cose e in ogni altra situazione di cui all’art. 32, comma 8, d.lgs. 50/2016;  

15. di tenere ferma la propria offerta per un periodo di giorni novanta a far data dalla data di 

scadenza e di impegnarsi a tenerla ferma per ulteriori novanta giorni qualora nel frattempo non sia 

intervenuta aggiudicazione;  

16. di confermare le seguenti circostanze rilevanti in materia di prevenzione della corruzione:  

a) ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001: di essere consapevole della circostanza che 

non potrà assumere né avvalersi dell’attività professionale di dirigenti o titolari di funzioni 

dirigenziali che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nei propri confronti per conto 

dell’Amministrazione e che siano cessati dal lavoro da meno di tre anni e di essere consapevole che 

i contratti conclusi in violazione del presente divieto sono nulli di pieno diritto;  

b) ai sensi dell’art. 54, d.lgs. 165/2001: di obbligarsi al rispetto dei codici etici e di comportamento, 

vedi in particolare il codice di questo Consiglio Regionale del Lazio, adottato con la deliberazione 

dell’Ufficio di Presidenza 12 marzo 2015, n. 18, pubblicato sul BURL n. 23/2015, supplemento 1 e 

sul sito istituzionale dell’Amministrazione;  

 

Nel caso in cui partecipino alla presente gara i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett.: f) e g), 

d.lgs. 50/2016, tutte le suddette dichiarazioni dovranno essere rese da ciascuno degli operatori 

economici che costituiscono o costituiranno la compagine.  

 

Documento di Gara Unico Europeo  
E’ consentito presentare il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE). Il DGUE consiste in una 

dichiarazione dell’operatore economico concernenti le seguenti circostanze:  

- di non trovarsi in uno dei motivi o delle situazioni di esclusione di cui all’art. 80, d.lgs. 

50/2016;  

- di soddisfare i criteri di selezione di cui all’art. 83, d.lgs. 50/2016.  

A tal fine è scaricabile il modello editabile di DGUE dal seguente link: http://eur-

lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32016R0007  

Per le istruzioni alla compilazione, si vedano le linee guida n. 3 del 18 luglio 2016 approvate dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, pubblicate sulla G.U.R.I. Serie Generale n. 174 del 27 

luglio 2016. 

Il DGUE a pena di esclusione dalla procedura deve essere sottoscritto in via telematica dal legale 

rappresentante di ciascun concorrente, allegando copia fotostatica del documento di identità in 

corso di validità.  



Soccorso istruttorio  

Nel caso di soccorso istruttorio per carenze formali della partecipazione, con esclusione di quelle 

afferenti all’offerta economica, trova applicazione l’art. 83 d.lgs. 50/2016.  

In tale ipotesi è assegnato un termine di 7 (sette) giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dal 

ricevimento della richiesta, ai fini della regolarizzazione o della integrazione delle dichiarazioni 

rese dal concorrente in tutte le ipotesi di: mancanza, incompletezza e irregolarità essenziali degli 

elementi e delle dichiarazioni di carattere amministrativo e del DGUE. Qualora non siano rese, 

integrate e regolarizzate le dichiarazioni necessarie, l’Amministrazione provvede all’esclusione 

immediata del concorrente dalla procedura.  

Ai sensi dell’art. 83, comma 9, ultimo periodo, del d.lgs. 50/2016, l’Amministrazione esclude il 

concorrente in caso di accertate carenze della documentazione che non consentano 

l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  

 

2) Offerta economica da generare sul sistema MEPA.  

L’offerta economica, firmata digitalmente dal titolare o dal legale rappresentante, dovrà riguardare 

l’intera fornitura in opera, oggetto dell’appalto. Sarà valutata sulla base dell’importo complessivo 

costituito da quanto previsto nell’allegato tecnico e dovrà essere omnicomprensivo; pertanto nel 

corso del rapporto di fornitura nessuna ulteriore spesa potrà essere addebitata a questo Ente. 

Modalità di presentazione della documentazione di gara  
L’offerta deve essere caricata a sistema sul portale di Consip, www.acquistinretepa.it, con gli 

eventuali allegati in formato PDF o equivalente, entro la data e l’ora stabilita nella RdO.  

 

ART. 7 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

La procedura verrà aggiudicata all’operatore economico che avrà presentato il miglior prezzo, ai 

sensi dell’art. 95, co. 4 lett. c) del d.lgs. 50/2016. 

L’Amministrazione, procederà altresì, a valutare la presenza di offerte anomale con le modalità ai 

sensi dell’art. 97, comma 3, del d.lgs. 50/2016 e successive modifiche.  

All’esito delle predette operazioni di gara, si procederà alla formazione della graduatoria 

provvisoria con proposta di aggiudicazione. 

 

Nel caso di offerte aventi medesimo importo, il responsabile del procedimento, ai fini 

dell’aggiudicazione definitiva, provvederà a richiedere offerte migliorative alle ditte interessate. 

Qualora non vi fossero offerte migliorative in grado di determinare il miglior prezzo, 

l’aggiudicazione sarà effettuata tramite sorteggio, alla presenza del RUP e del Punto Ordinante.    

L’aggiudicazione definitiva verrà disposta dall’Amministrazione con apposito provvedimento, 

previa verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e della regolarità contributiva, nei 

confronti dell’impresa prima classificata.  

In caso di mancato possesso o conferma dei requisiti, l’impresa è esclusa dalla procedura, con 

conseguente affidamento a quella che segue in graduatoria. 

L’aggiudicazione in ogni caso non equivale a contratto, per il quale occorre che sia generato e 

firmato digitalmente l’apposito documento di stipula. 

 

Aggiudicazione  

L’aggiudicazione è formalizzata con provvedimento di questa struttura che diviene efficace 

dopo le verifiche di spettanza.  
Ove venga accertata la mancanza, la carenza o la non rispondenza di quanto dichiarato dal 

concorrente risultato primo nella graduatoria provvisoria, l’Amministrazione scorrerà la graduatoria 

in favore del concorrente che segue. 

 

 

 



Garanzia definitiva  

Ai sensi dell’art. 103, d.lgs. 50/2016 l’aggiudicatario, a garanzia dell’esatta osservanza degli 

obblighi assunti e dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento e prima della stipula del 

contratto, deve prestare, nelle forme stabilite dall’art. 93, commi 2 e 3, una garanzia definitiva pari 

almeno al 10% dell’importo contrattuale. La garanzia definitiva è prestata con le medesime 

modalità della garanzia provvisoria.  

In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia 

superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 

al venti per cento.  

Non è ammessa la riduzione dell’importo stabilito.  

La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la decadenza dell’affidamento e 

l’acquisizione della garanzia provvisoria da parte dell’Amministrazione, che aggiudicherà l’appalto 

al concorrente che segue in graduatoria.  

La garanzia deve rimanere efficace per tutta la durata dell’appalto e, comunque, sino a quando non 

sarà definita ogni eventuale eccezione o controversia.  

 

Contratto  
In esito all’aggiudicazione e dopo aver effettuato i controlli prescritti, verrà sottoscritto l’apposito 

documento di stipula, generato telematicamente sul medesimo portale del MEPA di Consip. Tutte le 

clausole e le prescrizioni contenute nel presente Disciplinare e nell’allegato tecnico sono ritenute 

essenziali al fine del consenso e della stipula da parte dell’Amministrazione.  

Sul contratto non è apposta la clausola compromissoria, ai sensi dell’art. 209, d.lgs. 50/2016.  

 

Avvertenze  
L’Amministrazione si riserva il diritto: di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle 

offerte presentate venga ritenuta conveniente o idonea, di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di 

una sola offerta valida, di sospendere, reindire e/o non aggiudicare la gara motivatamente, di trattenere le 

offerte presentate, senza procedere ad alcuna forma di remunerazione dei partecipanti.  

Per la fornitura oggetto del presente disciplinare non è prevista la possibilità del subappalto. 

Specifiche e dettagliate indicazioni relative al funzionamento della piattaforma MEPA sono contenute 

nei Manuali d’uso, messi a disposizione dei fornitori sul portale della Centrale Acquisti 

www.acquistinretepa.it nella sezione Guide e Manuali.  

Le disposizioni dei suddetti Manuali, ove applicabili, integrano le prescrizioni del presente Disciplinare. 

In caso di contrasto tra gli stessi e le disposizioni del presente Disciplinare o della documentazione di 

gara, queste ultime prevarranno.  

 

Trattamento dei dati personali  
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche, 

esclusivamente nell’ambito della procedura di affidamento del presente appalto e dell’esecuzione 

del contratto.  

 

N.B.: non è ammesso il caricamento a sistema del presente file, anche se firmato digitalmente. 

E’ possibile previo appuntamento con il RUP, entro sette giorni antecedente alla scadenza per 

la presentazione delle offerte, effettuare un sopralluogo per analizzare l’attuale assetto 

tecnologico oggetto di RDO.  

 

Chiarimenti 

I chiarimenti possono essere richiesti, utilizzando le funzionalità del portale sul MEPA in sede di 

RdO. 

Il responsabile unico del procedimento è la Sig.ra Alessandra Bernacchia. 

Il punto ordinante è il Direttore del Servizio Ing. Vincenzo Ialongo (vialongo@regione.lazio.it). 
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